
XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 381

Un nuovo patto sulla migrazione e l’asilo. COM(2020)609, COM(2020)610, COM(2020)611,
COM(2020)612, COM(2020)613 e COM(2020)614 (Parere alla I Commissione) (Esame con-
giunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 381

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina. Nuovo testo C. 1825
Cunial e abb. (Parere alla XIII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 394

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19. C. 3099 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 386

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 395

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle
disposizioni di cui al regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio. Atto n. 249 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 393

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 396

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 393

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Sergio BATTELLI, presidente, avvisa che,
per consentire la partecipazione ai lavori

del il sottosegretario di Stato al Ministero
dell’interno, Ivan Scalfarotto, si rende ne-
cessario anticipare l’esame degli atti del-
l’Unione europea rispetto agli altri punti
all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

Un nuovo patto sulla migrazione e l’asilo.

COM(2020)609, COM(2020)610, COM(2020)611,

COM(2020)612, COM(2020)613 e COM(2020)614.

(Parere alla I Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
oggetto.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini del parere da rendere alla I
Commissione, del nuovo patto sulla migra-
zione e l’asilo. Si tratta di un’iniziativa di
notevole rilevanza, che era stata preannun-
ciata dalla Presidente della Commissione
europea già nei suoi orientamenti e che è
particolarmente importante per l’Italia, te-
nuto conto delle sollecitazioni provenienti
dal nostro Paese in questi anni.

Il nuovo patto interviene in un contesto
caratterizzato dal sostanziale stallo dell’iter
normativo della complessiva riforma del
Sistema europeo comune di asilo (CEAS)
del 2016, nel cui ambito particolare impor-
tanza assumeva la proposta di modifica del
cosiddetto « regolamento di Dublino ».

Fa presente che i contenuti del nuovo
patto sono stati inquadrati in una comu-
nicazione della Commissione del 23 settem-
bre dell’anno scorso, accompagnata da una
tabella di impegni (COM(2020)609 final),
che reca la descrizione del contesto in cui
si inserisce l’intervento, dei presupposti re-
lativi ai negoziati del precedente pacchetto,
e dell’approccio che la Commissione euro-
pea ha inteso seguire nella formulazione
delle nuove proposte.

Il pacchetto si compone di cinque pro-
poste di regolamento, che non sostitui-
scono integralmente le proposte del 2016.
La Commissione europea sollecita, anzi, la
rapida adozione tra di esse delle misure
il cui rispettivo procedimento legislativo
europeo aveva registrato uno stadio ne-
goziale più avanzato. Si tratta, in parti-
colare, delle proposte in materia di con-
dizioni di accoglienza dei richiedenti pro-
tezione internazionale (COM(2016)465), di
attribuzione a cittadini di Paesi terzi o
apolidi della qualifica di beneficiario di
protezione internazionale (COM(2016)466),
nonché della proposta volta a riformare il
quadro giuridico dell’attuale EASO (Uffi-
cio europeo per l’asilo), trasformandolo in
Agenzia (COM(2016)271).

Le nuove proposte della Commissione
intervengono invece sulle proposte del 2016

volte a riformare il regime di Dublino in
materia di procedura di asilo, nella consa-
pevolezza che le precedenti iniziative nor-
mative avevano provocato significative di-
stanze tra le posizioni assunte dai Governi
degli Stati membri in sede di Consiglio
dell’UE e anche nell’ambito del dibattito
interistituzionale.

Passa a dare conto in sintesi dei prin-
cipali contenuti del pacchetto di proposte,
rinviando per maggiori dettagli alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici.

Il nuovo patto modifica il Sistema co-
mune europeo di asilo CEAS (Common Eu-
ropean Asylum System), peraltro includendo
un nuovo regime per i controlli alle frontiere
esterne dei cittadini stranieri non adempienti
alle condizioni di ingresso nell’UE o salvati
in una operazione SAR nelle acque.

Il nuovo pacchetto si articola in tre
pilastri: 1) nuove procedure per stabilire
rapidamente lo status all’arrivo; 2) un qua-
dro comune per la solidarietà e la condi-
visione della responsabilità; 3) un cambia-
mento di paradigma nella cooperazione
con i Paesi terzi.

È riconducibile al primo obiettivo la pro-
posta di regolamento che dispone attività
preliminari di accertamento alle frontiera
(COM(2020)612final), per l’avvio delle di-
verse procedure cui deve sottoporsi lo stra-
niero ai fini dell’ingresso o dell’allontana-
mento dallo Stato membro (cosiddetto scre-
ening). Le attività preliminari di accerta-
mento alle frontiere dovrebbero essere
applicabili a tutti i cittadini di paesi terzi che
non hanno i requisiti previsti dal Codice fron-
tiere Schengen per l’ingresso nel territorio,
anche qualora facciano domanda di prote-
zione internazionale, e a coloro che sono
sbarcati a seguito di un’operazione di soc-
corso in mare. Gli accertamenti che si in-
tende introdurre includono: controlli dello
stato di salute e delle vulnerabilità; verifiche
dell’identità; registrazione dei dati biome-
trici; controlli volti a verificare che la per-
sona non rappresenti una minaccia per la
sicurezza interna. Durante gli accertamenti
i cittadini di paesi terzi ad essi sottoposti alla
frontiera esterna non sono autorizzati a en-
trare nel territorio dell’Unione. Osserva al
riguardo che varrà la pena approfondire la
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praticabilità del meccanismo giuridico per
cui i luoghi dove effettuare i controlli dovreb-
bero considerarsi su un territorio esterno al
confine Schengen, soprattutto se teniamo
conto delle frontiere marittime del nostro
territorio.

Al primo obiettivo è altresì riconduci-
bile la proposta modificata di regolamento
che istituisce una procedura comune di
protezione internazionale nell’Unione
(COM(2020)611 final), volta a un’estensione
dei casi cui si dovrebbe applicare la pro-
cedura speciale di esame delle domande di
asilo (ed eventualmente di rimpatrio) alla
frontiera. La proposta prevede infatti che
tale tipologia di iter per la concessione
della protezione internazionale (della du-
rata massima di 12 settimane) sia applicata
anche ai richiedenti asilo provenienti da
Paesi terzi con tassi di riconoscimento del
diritto di asilo pari o inferiori al 20 per
cento. Segnala che sul punto il Governo ha
sottolineato il fatto che in Italia questa
procedura di asilo finirebbe per essere ap-
plicata a gran parte delle richieste di pro-
tezione internazionale, con probabili im-
patti sul sistema nazionale.

Il regime prevede che i richiedenti sotto-
posti a questo iter speciale di asilo non siano
autorizzati ad entrare nel territorio dello
Stato membro, che dovrebbe possibilmente
individuare i luoghi dove espletare la proce-
dura alla frontiera esterna, in prossimità
della stessa oppure in zone di transito. La
Commissione ha altresì proposto una proce-
dura di rimpatrio « alla frontiera » (la cui
durata non può superare le dodici settimane
a partire dal momento in cui la persona non
ha più diritto di rimanere e non è più auto-
rizzata a rimanere), cui sono soggette per-
sone che in linea di principio non sono legit-
timate a entrare nel territorio dello Stato
membro e dovrebbero pertanto essere man-
tenute alla frontiera esterna o in prossimità
della stessa ovvero in una zona di transito
(solo se questo risulta impossibile, lo Stato
membro può ricorrere ad altre sedi sul pro-
prio territorio).

Evidenzia che elemento chiave del pac-
chetto è la proposta di regolamento sulla
gestione della migrazione e l’asilo
(COM(2020)610 final) che, oltre a interve-

nire sul cosiddetto « regime Dublino » senza
modificare nella sostanza il principio dello
Stato di primo approdo, introduce misure
di solidarietà agli Stati con l’onere della
migrazione maggiore, anche per i casi di
sbarchi a seguito di ricerca e soccorso in
mare.

Tali misure includono forme flessibili di
redistribuzione di richiedenti asilo, oltre
all’offerta di mezzi e strutture di sostegno
ai sistemi nazionali di asilo, a forme di
collaborazione sul piano dei rapporti con
Paesi di provenienza o di transito dei mi-
granti; da ultimo si introduce la cosiddetta
« sponsorizzazione dei rimpatri », che pre-
vede come forma di aiuto l’impegno di uno
Stato membro rimpatriare il migrante ir-
regolare.

In tale quadro giuridico gli Stati mem-
bri, tranne in determinati casi, godono di
discrezionalità nella scelta tra le varie mi-
sure di solidarietà. Osserva che tale situa-
zione rischia di determinare uno squilibrio
tra responsabilità in capo ai Paesi di primo
ingresso e nuovi meccanismi di solidarietà
soggetti a valutazioni discrezionali degli
altri Paesi membri. A tale proposito, sa-
rebbe pertanto opportuno, a suo avviso,
prevedere quote di ricollocazione obbliga-
toria, almeno per i casi di sbarchi a seguito
di operazioni SAR.

Osserva inoltre che la stessa sponsorizza-
zione dei rimpatri rischia di non sostenere in
maniera efficace gli Stati membri di primo
approdo, anche tenuto conto dei tempi e delle
caratteristiche della procedura, che per es-
sere realmente efficace dovrebbe presup-
porre la stipula di accordi di riammissione
con i principali Paesi africani.

Al riguardo, segnala che la Commissione
ha recentemente presentato ulteriori ini-
ziative per rafforzare la politica di rimpa-
trio dell’UE, che includono tra l’altro: l’i-
stituzione della nuova figura del coordina-
tore europeo per i rimpatri, sostenuto da
una rete ad alto livello, che avrà il compito
di assistere gli Stati membri nel collegare
tra loro i diversi assi d’intervento della
politica di rimpatrio dell’UE; un programma
di formazione comune per i consulenti
esperti di rimpatrio; un quadro di qualità
per i prestatori di servizi di reintegrazione
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basato su standard comuni per la gestione
dei progetti, con il sostegno dei finanzia-
menti dell’UE.

In tale contesto, la Commissione ha ga-
rantito un uso più coordinato delle risorse
finanziarie che saranno disponibili nell’am-
bito di diversi fondi dell’UE per sostenere
l’intero processo di rimpatrio volontario e
reintegrazione.

Auspica che tali misure possano soste-
nere anche il nuovo strumento di sponso-
rizzazione dei rimpatri in modo da miglio-
rare significativamente il tasso di rimpatrio
effettivo.

La proposta di regolamento sulle situa-
zioni di crisi e di forza maggiore
(COM(2020)613 final), nel settore della mi-
grazione e dell’asilo, dispone una serie di
deroghe al regime di solidarietà citato e alle
procedure di asilo e di rimpatrio alla fron-
tiera. Per situazione di crisi deve intendersi
una situazione eccezionale di afflusso mas-
siccio di cittadini di Paesi terzi o di apolidi
arrivati in modo irregolare in uno Stato
membro o sbarcati sul suo territorio a
seguito di operazioni di ricerca e soccorso,
la cui entità, in proporzione alla popola-
zione e al PIL dello Stato membro interes-
sato, rende inefficace il sistema di asilo,
accoglienza o rimpatrio dello Stato mem-
bro in questione e può avere gravi conse-
guenze sul funzionamento del sistema eu-
ropeo comune di asilo o del quadro co-
mune in materia di gestione dell’asilo e
della migrazione, oppure un rischio immi-
nente che si verifichi una tale situazione.

Il regime speciale prevede tempi più
brevi per l’attivazione della procedura di
solidarietà, l’ampliamento dell’ambito d’ap-
plicazione per le ricollocazioni, il dimezza-
mento del termine per la sponsorizzazione
dei rimpatri. In situazioni di crisi gli Stati
membri possono applicare la procedura di
asilo alla frontiera a tutti i richiedenti
provenienti da un paese con un tasso di
riconoscimento a livello dell’UE pari o in-
feriore al 75 per cento. Infine in situazioni
di crisi è possibile la concessione dello
status di protezione immediata agli sfollati
che, nel loro paese d’origine, sono esposti a
un rischio eccezionalmente alto di subire
violenza indiscriminata, in una situazione

di conflitto armato, e che non sono in
condizione di ritornare in tale Paese terzo.

Con il regolamento Eurodac
(COM(2020)614 final) si amplia l’uso della
banca dati europea per il confronto delle
impronte digitali in particolare al fine di
identificare i migranti irregolari, di abbas-
sare la soglia di età per il rilevamento delle
impronte digitali, di permettere il rileva-
mento delle informazioni sull’identità in-
sieme ai dati biometrici, e di estendere il
periodo di conservazione dei dati.

Osserva che il pacchetto merita un’at-
tenta valutazione, trattandosi di un settore
sensibile che richiede da anni un assetto giu-
ridico europeo stabile, in grado di fronteg-
giare l’aggravarsi di situazioni di emergenza.
Tale assetto dovrà necessariamente bilan-
ciare in modo equo i principi di responsabi-
lità e solidarietà delineati nel Trattato; tale
obiettivo potrebbe essere raggiunto più op-
portunamente, come segnalato anche in sede
di negoziati sul precedente complesso di pro-
poste, tramite una « logica di pacchetto » che
preveda l’adozione contestuale di tutte le pro-
poste in esame, considerate come profili di
un unico equilibrio politico complessivo.

Ricorda che la 14a Commissione Politi-
che dell’Unione europea del Senato, con
risoluzione approvata il 19 gennaio 2021,
ha ritenuto non rispettati i princìpi di sus-
sidiarietà e proporzionalità con riferi-
mento al pacchetto normativo della Com-
missione europea.

Si augura che nei prossimi mesi, anche
grazie all’impulso proveniente da nuove
sedi di discussione come la Conferenza per
il futuro dell’Europa, possano ritrovare un
rinnovato slancio i negoziati volti a mettere
a punto le nuove riforme europee in ma-
teria di migrazione e asilo.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere, tenendo conto di
taluni profili precedentemente evidenziati
in relazione all’esigenza di un equilibrio tra
principi di solidarietà e responsabilità e del
dibattito che si svolgerà in Commissione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
esprime apprezzamento per la presenza
del Sottosegretario di Stato, che evidenzia
l’importanza del documento in esame.
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Nel merito della relazione introduttiva,
rileva che a suo avviso andrebbe maggior-
mente approfondita la terza proposta di re-
golamento contenuta nel pacchetto di propo-
ste della Commissione europea, in ordine alla
quale intende chiedere chiarimenti al Go-
verno. Tale proposta prevede un nuovo para-
digma per la cooperazione con l’Africa, pren-
dendo atto del fallimento di quello finora
adottato. Chiede quindi al sottosegretario se
può esprimersi in merito al nuovo paradigma
di cooperazione che si intende sviluppare,
auspicando che esso si ispiri a quello adot-
tato per il Ghana, basato non soltanto sull’e-
rogazione di fondi bensì soprattutto sulla cre-
azione, ai fini dello sviluppo, di rapporti di
collaborazione comune.

Rispetto alle altre proposte dalla Com-
missione, sulle quali sono già state sollevate
nel dibattito pubblico alcune perplessità,
sottolinea che le nuove procedure comuni
prefigurate, che sostituirebbero quelle adot-
tate dai singoli Paesi, rischiano di non
attribuire la necessaria protezione ad al-
cune fattispecie che sono invece conside-
rate nelle procedure nazionali. Cita, ad
esempio, la presenza tra i migranti anche
di figure religiose, aspetto questo partico-
larmente importante per il nostro Paese,
caratterizzato peraltro dalla presenza del
Vaticano, con la conseguente necessità di
tenere conto di tale aspetto anche nelle
procedure comuni.

Ravvisa inoltre il rischio che nuove pro-
cedure massive non tengano in debita con-
siderazione i diritti individuali delle per-
sone. Ad esempio, migranti provenienti da
Paesi non indicati nella lista prevista dalle
norme comunitarie potrebbero comunque
essere portatori di diritti individuali che
diano titolo al diritto di asilo, ad esempio in
caso di persecuzioni per orientamento ses-
suale, politico o religioso. Occorre pertanto
scongiurare il rischio che la definizione di
procedure comuni configuri l’anticamera
per azioni massive che disconoscano i di-
ritti degli individui.

Un’ulteriore perplessità riguarda il ri-
schio che si creino veri e propri luoghi di
detenzione, per la difficoltà di gestire la
massa dei richiedenti asilo durante la du-
rata dell’iter per la concessione della pro-

tezione internazionale. Osserva inoltre che,
al fine di evitare che la discrezionalità
lasciata agli altri Paesi si tramuti in stra-
tegia dilatoria e mancata assunzione di
responsabilità, si potrebbe circoscrivere tale
discrezionalità, prevedendo in ogni caso
l’obbligo di adozione di una scelta tra le
possibili forme di aiuto.

Sottolinea, infine, che in questo nuovo
pacchetto non ravvisa una adeguata atten-
zione alla necessità di adottare uno speci-
fico approccio per i minori, che necessitano
di un livello di protezione maggiore ri-
spetto agli altri migranti.

Ivan SCALFAROTTO, Sottosegretario di
Stato per l’interno, ricorda che quello in
esame non costituisce un pacchetto di propo-
ste chiuso e che esiste invece un’ampia e ap-
profondita discussione in corso a livello eu-
ropeo. Anche il Governo ha formulato pro-
prie osservazioni e condiviso alcune riserve
espresse nel corso dell’esame delle proposte
in oggetto presso il Senato. Assicura per-
tanto che terrà conto delle valutazioni dei
due rami del Parlamento, con una partico-
lare considerazione per quelle formulate
dalle Commissioni per le politiche europee,
nonché delle riflessioni esposte nella seduta
odierna dalla deputata Rossini.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 maggio 2021.

Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, nell’illustrare la pro-
posta di parere favorevole con osservazione
formulata (vedi allegato 1), sottolinea che si
tratta di una proposta di legge volta a valoriz-
zare l’agricoltura contadina e a riconoscere
alle Regioni la facoltà di concedere deroghe
volte ad adattare, semplificandole, le norma-
tive europee ai contesti locali produttivi. Os-
serva in proposito che tali deroghe devono
comunque rispettare le procedure previste a
livello europeo.

La Commissione approva.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (FI), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del parere da rendere alla
V Commissione bilancio, il disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, recante « Misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli ope-
ratori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19 », anche detto decreto Sostegni, fina-
lizzato a supportare le imprese e gli opera-
tori economici danneggiati dalle conseguenze
economiche derivanti dalla pandemia da Co-
vid-19, nonché a stabilire connesse misure
in materia di lavoro, salute e servizi territo-
riali.

Rammenta che il provvedimento ha su-
bito numerose modificazioni nel corso del-
l’esame in prima lettura al Senato, pas-
sando da 43 articoli nel testo originario a
94 articoli, sempre suddivisi in cinque ti-

toli. Richiama quindi brevemente l’intero
articolato, nel testo approvato dal Senato,
per poi passare all’illustrazione più detta-
gliata delle disposizioni di interesse per la
Commissione.

Il titolo I contiene misure a sostegno del-
l’economia e delle imprese, tra cui: la pro-
roga del termine per il versamento, senza
sanzioni e interessi, dell’IRAP non versata e
sospesa, ai sensi dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 34 del 2020 (c.d. Rilancio), in caso di
mancato rispetto dei limiti per gli aiuti di
Stato (articolo 01); la previsione di un ulte-
riore contributo a fondo perduto a favore dei
titolari di partita IVA (articolo 1); l’esten-
sione, con alcune limitazioni, della possibi-
lità di effettuare la rivalutazione agevolata
dei beni d’impresa prevista dal DL 104/2020
(articolo 1-bis); la previsione di un contri-
buto a fondo perduto per le start up che non
beneficiano del contributo per i titolari di
partita IVA di cui all’articolo 1 (articolo 1-ter);
l’incremento dei componenti della Commis-
sione tecnica per il Fondo per l’indennizzo ai
risparmiatori istituito dalla legge di bilancio
2019 (articolo 1-quater); la previsione di con-
tributi in favore delle imprese nei comuni
appartenenti a comprensori sciistici (arti-
colo 2); un incremento dell’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali dovuti
da lavoratori autonomi e professionisti (arti-
colo 3); la proroga della sospensione delle
cartelle di pagamento e l’annullamento di
quelle fino a 5.000 euro (articolo 4); la defi-
nizione agevolata degli avvisi bonari per i
titolari di partita IVA colpiti dalla pandemia
(articolo 5); il differimento di un anno dell’ef-
ficacia dell’obbligo di segnalazione di possi-
bile crisi di impresa da parte dell’Agenzia
delle entrate (articolo 5, comma 14); il rinvio
della disponibilità della dichiarazione dei
redditi precompilata dal 30 aprile al 10 mag-
gio (articolo 5, comma 22); l’estensione del-
l’ambito di applicazione della rivalutazione
dei beni d’impresa e delle partecipazioni, di-
sposta dall’articolo 6-bis del decreto-legge
n. 23 del 2020 (cd. Liquidità) in favore dei
settori alberghiero e termale (articolo 5-bis);
la riduzione della bolletta elettrica non do-
mestica per i mesi da aprile a giugno e la
riduzione fiscale del canone di abbonamento
alle radioaudizioni per strutture ricettive e i
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bar (articolo 6); l’inclusione dell’IVA non de-
traibile nell’ambito delle spese per gli inter-
venti realizzati ammissibili ai fini del Super-
bonus (articolo 6-bis); il rifinanziamento del
Fondo per le emergenze relative alle emit-
tenti locali (articolo 6-ter); il rifinanziamento
del Fondo per il sostegno termale, istituito
dal DL 34/2020 (articolo 6-quater); l’esten-
sione al 2021 dell’esenzione dall’IRPEF dei
beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore,
con innalzamento del relativo limite di im-
porto (articolo 6-quinquies); l’esenzione dal
pagamento della prima rata dell’IMU 2021
per i soggetti destinatari del contributo a
fondo perduto disposto dall’articolo 1 del
provvedimento in esame (articolo 6-sexies);
l’applicazione anche ai contratti di locazione
di immobili ad uso abitativo stipulati prece-
dentemente al 2020 della misura di detassa-
zione dei canoni non percepiti introdotta dal
decreto-legge n. 34 del 2019 (articolo 5-sep-
ties); la proroga dei termini per i versamenti
PREU (articolo 6-octies); la previsione di un
percorso condiviso tra locatario e locatore
per la ricontrattazione delle locazioni com-
merciali in taluni comparti colpiti dalla crisi
(articolo 6-novies).

Il titolo II contiene disposizioni in ma-
teria di lavoro, tra cui l’estensione degli
interventi di integrazione salariale con cau-
sale Covid (articoli 7 e 8); l’estensione del
blocco dei licenziamenti fino al 30 giugno
(articolo 8, comma 9); l’ulteriore finanzia-
mento della cassa integrazione per i dipen-
denti ex Ilva e del settore aeroportuale
(articolo 9); la previsione di un’indennità in
favore di lavoratori portuali per le giornate
di mancato avviamento al lavoro (articolo
9-bis); un’indennità una tantum per i pre-
cari del turismo, i lavoratori dello spetta-
colo e gli operatori del settore dello sport
(articolo 10); l’esenzione dall’imposta di
bollo per le convenzioni relative allo svol-
gimento di tirocini di formazione e orien-
tamento (articolo 10-bis); il rifinanzia-
mento del fondo per il reddito di cittadi-
nanza (articolo 11); il rinnovo fino a mag-
gio del reddito di emergenza (articolo 12);
l’istituzione di un fondo per genitori lavo-
ratori separati o divorziati al fine di ga-
rantire la continuità di versamento dell’as-
segno di mantenimento (articolo 12-bis);

l’incremento del Fondo per il reddito di
ultima istanza per i professionisti (articolo
13); il riconoscimento anche nei confronti
del padre, e non solo alla madre come
attualmente previsto, del contributo men-
sile per figli disabili a carico, nel caso di
genitore disoccupato o monoreddito fa-
cente parte di nuclei familiari monoparen-
tali (articolo 13-bis); un incremento del
Fondo per il sostegno degli enti del Terzo
settore (articolo 14); il rifinanziamento del
Fondo unico per il sostegno delle associa-
zioni sportive e società sportive dilettanti-
stiche (articolo 14-bis); disposizioni in fa-
vore dei lavoratori fragili (disabili o immu-
nodepressi) (articolo 15) e dell’assicura-
zione per l’impiego Naspi (articolo 16), la
proroga dal 30 aprile al 31 dicembre degli
incarichi di collaborazione dei 2.654 Navi-
gator (articolo 18); il riconoscimento di
un’indennità straordinaria in favore dei
lavoratori in somministrazione del com-
parto sanità (articolo 18-bis); l’estensione
per gennaio dell’esonero contributivo per le
filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura (articolo 19).

Il titolo III contiene misure in materia
di salute e sicurezza, tra cui: il concorso del
personale medico dell’INAIL alla vaccina-
zione nei luoghi di lavoro (articolo 19-bis);
l’incremento delle risorse per l’acquisto dei
vaccini e farmaci di cura contro il COVID-
19, misure inerenti la campagna di vacci-
nazione (articolo 20); il differimento al 1°
gennaio 2022 di alcuni effetti di un even-
tuale inadempimento in materia di mobi-
lità sanitaria interregionale (articolo 20-
bis); l’inclusione dei malati oncologici in
follow up tra le categorie prioritarie per la
vaccinazione (articolo 20-ter); la proroga di
quattro mesi delle misure relative agli al-
berghi sanitari (Covid Hotel) (articolo 21);
il riconoscimento di un contributo in fa-
vore dell’ospedale pediatrico Bambino Gesù
per il ristoro dei costi conseguenti all’emer-
genza Covid-19 (articolo 21-bis); la proroga
fino al 31 dicembre della ferma dei 190
medici e dei 300 infermieri militari (arti-
colo 22); la sospensione dei termini relativi
ad adempimenti a carico dei professionisti
nei confronti della pubblica amministra-
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zione, in caso di impedimento dovuto al
Covid-19 (articolo 22-bis).

Il titolo IV contiene misure relative agli
enti territoriali, tra cui: lo stanziamento di
1 miliardo di euro da trasferire regioni,
province e comuni a titolo di compensa-
zione per i minori introiti fiscali (articolo
23); l’erogazione di contributi ai Comuni
per l’individuazione di seggi elettorali di-
versi dagli edifici scolastici (articolo 23-
bis); l’istituzione di un Fondo per il soste-
gno alle Città d’Arte e ai borghi (articolo
23-ter); lo stanziamento di 1 miliardo di
euro come rimborso alle regioni per l’ac-
quisto di mascherine nel 2020 (articolo 24);
l’esclusione della ripetibilità degli emolu-
menti non dovuti e corrisposti fino al 31
dicembre 2020 al personale medico con-
venzionato addetto al servizio di emergenza-
urgenza (articolo 24-bis); lo stanziamento
di 250 milioni di euro per il mancato in-
troito della tassa di soggiorno per i comuni
(articolo 25); lo stanziamento di 220 mi-
lioni, da ripartire con Dpcm, a sostegno
delle categorie particolarmente colpite dal
Covid quali attività commerciali o di risto-
razione nei centri storici e del settore dei
matrimoni e degli eventi privati (articolo
26); la proroga della validità delle conces-
sioni di posteggio per l’esercizio del com-
mercio su aree pubbliche (articolo 26-bis);
la conferma del contributo di 110 milioni
alle regioni, per ristori, di cui era scaduto
il termine per l’emanazione del decreto di
riparto (articolo 27); la modifica della di-
sciplina inerente al recupero degli aiuti di
Stato non rimborsati e della facoltà per le
Regioni e le Camere di commercio di adot-
tare aiuti alle imprese (articolo 28); l’asse-
gnazione alle regioni di 800 milioni di euro
per i mancati introiti del trasporto pub-
blico locale dovuti alle restrizioni di ca-
pienza (articolo 29); l’estensione ai veicoli
adibiti al trasporto merci delle misure a
sostegno della conversione ad alimenta-
zione elettrica (articolo 29-bis); la possibi-
lità di cumulo di agevolazioni già previste
dalla legislazione vigente in materia di aiuti
agli investimenti delle imprese di autotra-
sporto esercenti l’attività di trasporto di
passeggeri su strada e non soggette ad
obbligo di servizio pubblico (articolo 29-

ter); il posticipo dal 30 aprile al 31 luglio
2021 del termine di versamento degli im-
porti dovuti per l’anno 2020 e per gli anni
precedenti dal concessionario subentrante
l’infrastruttura Autostradale A22 Brennero-
Modena (articolo 29-quater); una serie di
proroghe, tra cui quella, fino al 30 giugno,
dell’esonero per ristoranti e bar dal paga-
mento del canone per l’occupazione di suolo
pubblico, ed altre misure di interesse degli
enti locali (articoli da 30 a 30-quater); un
contributo ai concessionari di aree dema-
niali marittime per le attività di acquacol-
tura, pesca, nel limite di spesa di 1 milione
di euro per il 2021 (articolo 30-quinquies);
la proroga del Commissario straordinario
per la sicurezza del sistema idrico del Gran
Sasso e disposizioni in materia di sicurezza
per le gallerie della rete stradale (articolo
30-sexies).

Il titolo V contiene disposizioni varie, tra
cui l’incremento di 300 milioni di euro desti-
nati a favorire l’attività didattica e il recu-
pero delle competenze e della socialità degli
studenti (articolo 31); lo stanziamento di 35
milioni di euro per le regioni del Mezzo-
giorno, per l’acquisto di dispositivi digitali
individuali da concedere in comodato d’uso
agli studenti meno abbienti, nonché per l’u-
tilizzo delle piattaforme digitali per l’appren-
dimento a distanza e per assicurare una con-
nettività di dati illimitata (articolo 32); mi-
sure di semplificazione per l’ampliamento
dei collegamenti digitali (articolo 32-bis); lo
stanziamento, per le medesime predette fina-
lità, di 78,5 milioni per le università, istituti
Afam e i centri di ricerca (articolo 33); 100
milioni di euro per il fondo per l’inclusione
delle persone con disabilità (articolo 34); la
proroga fino al 31 dicembre e il rifinanzia-
mento del « buono viaggio » (articolo 34,
comma 3); misure per i portatori di disabi-
lità visive e uditive (articoli 34-bis e 34-ter);
la proroga e rifinanziamento del dispositivo
di pubblica sicurezza preordinato al conte-
nimento del contagio, compreso il personale
militare medico e l’operazione « Strade si-
cure » (articolo 35); stanziamenti per esi-
genze logistiche della Polizia penitenziaria e
delle Forze armate (articoli 35, commi 10-
bis e 10-ter, e articolo 35-bis); l’incremento
di 200 milioni di euro del fondo per i settori
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dello spettacolo, del cinema e dell’audiovi-
sivo, e di 120 milioni del fondo per le imprese
e istituzioni culturali (articolo 36); un cre-
dito di imposta per attività teatrali e spetta-
coli dal vivo (articolo 36-bis); misure per la
mancata fruizione di attività sportive dovuta
alle restrizioni Covid-19 (articolo 36-ter); mi-
sure a sostegno delle grandi imprese (arti-
colo 37); esclusione per l’anno 2021 per le
imprese di autotrasporto dall’obbligo di con-
tribuzione nei confronti dell’Autorità di re-
golazione dei trasporti (articolo 37-bis); mo-
difiche procedurali alla legge fallimentare in
materia di accordi di ristrutturazione (arti-
colo 37-ter); sostegni agli enti fieristici e alla
loro internazionalizzazione (articolo 38); e
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura (arti-
colo 39); disposizioni su alimenti, imballaggi
e cooperative (articolo 39 commi da 1-bis e
1-ter); estensione alle imprese agricole del-
l’accesso al Conto termico (articolo 39-bis);
possibilità di convenzioni del MIPAAF con
l’ENAMA (Ente Nazionale Meccanizzazione
Agricola) (articolo 39-ter); esclusione, fino al
termine del 2022, della posidonia spiaggiata
dalla disciplina del codice dell’ambiente ine-
rente ai rifiuti, laddove reimmessa nel mede-
simo ambiente marino o riutilizzata a fini
agronomici produttivi, mediante processi che
non danneggiano l’ambiente né mettono in
pericolo la salute umana (articolo 39-qua-
ter); lo stanziamento di risorse per il Commis-
sario straordinario per l’emergenza da Co-
vid-19 (per circa 1,2 miliardi) nonché per il
Fondo per le emergenze nazionali e per la
Protezione civile (articolo 40); l’assegnazione
al Comune di Genova delle risorse residue
del Commissario straordinario per la rico-
struzione del viadotto Polcevera (articolo 40-
bis); la proroga della possibilità di accedere
alla ristrutturazione di mutui ipotecari per
immobili, costituenti abitazioni principali,
oggetto di procedura esecutiva (articolo 40-
ter); disposizioni in materia di sospensione
dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio
degli immobili (articolo 40-quater); il rifinan-
ziamento del fondo per le esigenze indifferi-
bili (articolo 41).

Infine l’articolo 42 reca disposizioni fi-
nanziarie, l’articolo 42-bis reca la clausola
di salvaguardia della compatibilità con le

norme statutarie dei territori ad autonomia
speciale e l’articolo 43 disciplina l’entrata
in vigore del provvedimento.

Evidenzia poi che il provvedimento, data
la sua finalità di sostegno ai settori econo-
mici colpiti dalla crisi, presenta numerose
disposizioni attinenti all’ordinamento del-
l’Unione europea, volte, nella maggior parte
dei casi, a richiamare la necessaria com-
patibilità degli aiuti previsti con il Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 definito dalla norma-
tiva comunitaria.

Al riguardo ricorda, preliminarmente,
che con la quinta modifica, del 28 gennaio
2021, di cui alla Comunicazione della Com-
missione C(2021) 564 (GUUE 2021/C 34/06)
sono stati definiti nuovi tetti di aiuti di
Stato ammissibili, riguardanti in partico-
lare gli « Aiuti di importo limitato » (se-
zione 3.1), che passano da 800 mila a 1,8
milioni di euro per impresa, e gli « Aiuti
sotto forma di sostegno a costi fissi non
coperti » (sezione 3.12), che passano da 3 a
10 milioni di euro per impresa. L’eroga-
zione è consentita per le imprese che si
trovano di fronte a un’improvvisa carenza
o indisponibilità di liquidità. L’aiuto – che
deve essere concesso entro il 31 dicembre
2021 – non può essere riconosciuto a im-
prese che si trovavano già in difficoltà il 31
dicembre 2019, ad eccezione delle micro e
piccole imprese.

Per quanto riguarda gli aiuti sotto forma
di sostegno a costi fissi non coperti dai
ricavi dell’impresa, la normativa europea
consente contributi degli Stati, se l’impresa
ha subito una riduzione di almeno il 30 per
cento del fatturato rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019. L’intensità di aiuto non può
superare il 70 per cento dei costi fissi non
coperti, o il 90 per cento se si tratta di
micro o piccole imprese. L’importo com-
plessivo dell’aiuto non supera 10 milioni di
euro per impresa.

Passando a descrivere le disposizioni di
interesse contenute nel provvedimento in
esame, segnala di seguito le principali.

L’articolo 01, introdotto dal Senato, di-
spone la proroga dal 30 aprile al 30 set-
tembre 2021 del termine per il versamento,
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senza sanzioni e interessi, dell’IRAP non
versata e sospesa, ai sensi dell’articolo 24
del decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d. Ri-
lancio), in caso di mancato rispetto dei
limiti del citato Quadro temporaneo per gli
aiuti di Stato previsto dalla Commissione
europea.

L’articolo 1, ai commi da 13 a 17, pre-
vede una disciplina procedurale specifica,
in materia di aiuti di Stato, da applicare
alle misure di cui ai commi da 1 a 9 dello
stesso articolo 1 (contributo a fondo per-
duto per le partite IVA), ai commi 5 e 6
dell’articolo 6 (riduzione fiscale del canone
di abbonamento alle radioaudizioni per
strutture ricettive e i bar) e a determinate
misure di sostegno stabilite dai decreti-
legge n. 34, 104, 137 e 172 del 2020, e dalla
legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del
2020). È prevista l’emanazione di un de-
creto del Ministro dell’economia per stabi-
lire le modalità di attuazione della nuova
disciplina, ai fini della verifica, successiva-
mente all’erogazione del contributo, del ri-
spetto dei limiti previsti dalla normativa
europea.

L’articolo 1-ter, introdotto dal Senato
prevede la concessione di un contributo a
fondo perduto per le start up che non
beneficiano del contributo per i titolari di
partita IVA di cui all’articolo 1, per un
importo complessivo di 20 milioni per il
2021, specificando che al contributo in esame
si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del medesimo articolo 1.

L’articolo 2, modificato dal Senato, pre-
vede l’erogazione di contributi a favore
degli esercenti attività d’impresa di vendita
di beni o servizi svolte nei comuni ubicati
all’interno di comprensori sciistici, nel li-
mite di una dotazione complessiva di 700
milioni per il 2021. Il Senato ha introdotto
una modifica volta a specificare che i con-
tributi in questione sono riconosciuti in
conformità al citato Quadro temporaneo
per gli aiuti di Stato, nonché, quanto al
contributo, previsto dal comma 2, lettera
a), in favore degli esercenti attività di im-
pianti di risalita a fune – nella misura del
70 per cento della media dei ricavi di
biglietteria negli anni 2017-2019, per un
ammontare complessivo di 430 milioni di

cui – in conformità all’articolo 107, para-
grafo 2, lettera b), del TFUE (aiuti destinati
a ovviare ai danni arrecati dalle calamità
naturali oppure da altri eventi eccezionali),
previa autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del medesimo Trattato.

L’articolo 5, comma 15, prevede il dif-
ferimento di tre mesi del termine di ver-
samento dell’imposta sui servizi digitali (Web
Tax) da parte dei prestatori con ricavi su-
periori a 750 milioni di euro, di cui almeno
5,5 milioni realizzati nel territorio italiano.
Ricorda che la norma, prevista dalla legge
di bilancio 2019 (commi da 35 a 50 del-
l’articolo unico della legge n. 145/2018), è
entrata in vigore il primo gennaio 2020.
Essa recepisce a grandi linee una proposta
di direttiva (COM(2018) 148), relativa al
sistema comune d’imposta sui servizi digi-
tali, che prevede un’imposta temporanea
che gli Stati membri dovrebbero introdurre
e applicare a determinate attività digitali
che generano utili nell’UE, in attesa che
venga attuata una soluzione strutturale a
lungo termine, da concordare prima in
sede di OCSE.

L’articolo 6-sexies dispone l’esenzione
dal pagamento della prima rata dell’IMU
2021 per i soggetti destinatari del contri-
buto a fondo perduto disposto dall’articolo
1 del provvedimento in esame nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dal
citato Quadro temporaneo per gli aiuti di
Stato.

L’articolo 17 estende dal 31 marzo al 31
dicembre la disciplina transitoria in mate-
ria di proroghe o rinnovi dei contratti di
lavoro dipendente a tempo determinato nel
settore privato, di cui all’articolo 93, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, che
consente una proroga di dodici mesi, fermo
restando il limite di durata complessiva
pari a ventiquattro mesi, anche in assenza
delle condizioni di straordinarietà poste
dall’articolo 19, comma 1, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81. Ricorda
che, secondo la normativa generale, qua-
lora il limite dei ventiquattro mesi sia su-
perato, il rapporto di lavoro si trasforma a
tempo indeterminato.
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L’articolo 19 prevede l’estensione al mese
di gennaio 2021 dell’esonero contributivo
per le filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, nei limiti del citato Quadro
temporaneo per gli aiuti di Stato. Il comma
2-bis, introdotto dal Senato, esplicita inol-
tre che per accedere agli esoneri contribu-
tivi previsti dai decreti legge n. 34 e n. 137
del 2020 in favore dei vari comparti del
settore agricolo, i beneficiari nella do-
manda dichiarino di non avere superato i
limiti individuali fissati dal citato Quadro
temporaneo.

L’articolo 20, commi da 7 a 10, prevede,
previa autorizzazione della Commissione
europea e nei limiti del Quadro tempora-
neo per gli aiuti di Stato, la concessione di
agevolazioni finanziarie a sostegno degli
investimenti privati effettuati nel settore
biofarmaceutico.

L’articolo 28, al comma 1, la lettera 0a)
– inserita dal Senato – integra l’articolo 53
del decreto-legge n. 34/2020, con due nuovi
commi (1-bis e 1-ter), i quali dispongono
che, fino alla cessazione dello stato di emer-
genza nazionale, in ragione delle straordi-
narie condizioni determinate dall’epide-
mia, l’importo degli aiuti non rimborsati
può essere rateizzato fino ad un massimo
di 24 rate mensili, comprensive degli inte-
ressi (comma 1-bis), subordinando quanto
sopra alla previa autorizzazione della Com-
missione europea. Le restanti lettere del
comma 1 dell’articolo 28 modificano gli
articoli 54-61 del decreto-legge n. 34 del
2020, che consentono alle regioni, agli altri
enti territoriali e alle Camere di commercio
– a valere sulle risorse proprie ed entro i
limiti di indebitamento previsti dall’ordi-
namento contabile – di adottare aiuti alle
imprese secondo i massimali e modalità
definiti dal Temporary Framework, al fine
di adeguare tali disposizioni alla citata quinta
modifica, del 28 gennaio 2021, di cui alla
Comunicazione della Commissione C(2021)
564 (GUUE 2021/C 34/06), che innalza i
tetti degli aiuti e ne estende la durata di
validità fino al 31 dicembre 2021.

Il comma 1-bis dell’articolo 28, intro-
dotto dal Senato, interviene sulla disciplina
del credito d’imposta per la riqualifica-
zione delle strutture ricettive turistico-

alberghiere – disciplinato dall’articolo 10
del decreto-legge n. 83/2014 e riconosciuto
anche per il biennio 2020-2021 dall’articolo
79, comma 1 del decreto-legge n. 104/2020
– al fine di specificare che esso è concesso,
oltre che nei limiti del de minimis di cui al
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, anche nei limiti consentiti dal
Temporary Framework.

L’articolo 29-ter, inserito dal Senato, ri-
muove il divieto di cumulo tra agevolazioni
già previste dalla legislazione vigente in
materia di aiuti agli investimenti delle im-
prese di autotrasporto esercenti l’attività di
trasporto di passeggeri su strada e non
soggette ad obbligo di servizio pubblico. In
particolare, i contributi per il rinnovo del
parco veicolare, previsti dall’articolo 1,
comma 113, della legge 160/2019, sono cu-
mulabili con gli aiuti de minimis, concessi
ai sensi del citato regolamento (UE) n. 1407/
2013. Resta comunque fermo il rispetto
della normativa dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti agli investimenti.

L’articolo 30-quinquies prevede un con-
tributo ai concessionari di aree demaniali
marittime per le attività di acquacoltura e
pesca, nel limite di spesa di 1 milione di
euro per il 2021. L’efficacia della misura è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3 del TFUE, per la verifica della
compatibilità dell’aiuto con le regole di
concorrenza del mercato interno.

L’articolo 30-sexies, comma 4, lettera b),
introdotto dal Senato, disciplina il processo
di adeguamento delle gallerie aperte al traf-
fico ai requisiti minimi di sicurezza, incluse
le gallerie stradali oggetto dell’estensione
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T), come definita dal regolamento (UE)
n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 dicembre 2013, preve-
dendo altresì una disciplina transitoria nelle
more del perfezionamento del processo di
rilascio dell’autorizzazione alla messa in
servizio.

L’articolo 36-bis, introdotto dal Senato,
prevede un credito di imposta per attività
teatrali e spettacoli dal vivo, specificando
anche in tal caso che la disposizione trova
applicazione nel rispetto dei limiti e delle
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condizioni previsti dal Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato.

L’articolo 37 prevede lo stanziamento di
200 milioni per la concessione di prestiti,
da restituire nel termine massimo di 5
anni, finalizzati alla continuità operativa
delle grandi imprese, escluse quelle ope-
ranti nel settore bancario finanziario e
assicurativo, che si trovano in situazione di
temporanea difficoltà finanziaria. Si tratta
di imprese con più di 250 occupati e un
fatturato annuo superiore a 50 milioni di
euro oppure un totale di bilancio – ossia
un totale attivo dello stato patrimoniale –
superiore ai 43 milioni di euro. I prestiti
sono concessi nei limiti ed alle condizioni
previste dal Temporary Framework; il comma
6 contiene inoltre la clausola in base alla
quale l’efficacia delle disposizioni è subor-
dinata all’autorizzazione da parte della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Il comma 3 specifica che, in base al
Quadro temporaneo non possono accedere
agli interventi le imprese che si trovavano
già in « difficoltà » alla data del 31 dicem-
bre 2019. Si chiarisce inoltre che per im-
prese in temporanea difficoltà si intendono
le imprese che presentano flussi di cassa
prospettici inadeguati a far fronte regolar-
mente alle obbligazioni pianificate o che si
trovano in situazione di « difficoltà » come
definita all’articolo 2, punto 18, del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 (cd. regolamento
GBER), ma che presentano prospettive di
ripresa dell’attività. Viene in proposito spe-
cificato che il prestito può essere concesso
solo a condizione che si possa ragionevol-
mente presumere il rimborso integrale del-
l’esposizione alla scadenza.

Ricorda al riguardo che la presunzione
del rimborso integrale dell’esposizione è
una clausola già usata nella disciplina sui
ristori conseguenti alla pandemia (articolo
13 del decreto-legge n. 23/2020; articolo 64
del decreto-legge n. 104/2020), in cui si
prevedevano garanzie prestate ad imprese
in difficoltà. Le norme richiamate legavano
la prognosi di rimborso all’analisi della
situazione finanziaria del debitore, ele-
mento probabilmente implicito anche nel-

l’articolo in commento e che verosimil-
mente sarà esplicitato dal decreto ministe-
riale di cui al comma 5.

L’articolo 39, comma 1-bis, introdotto
dal Senato, prevede la possibilità, fino al
termine del 2022, di estendere agli ortaggi
ortofrutticoli freschi le norme riguardanti
le procedure di preparazione e confezio-
namento previste per i prodotti ortofrutti-
coli di IV gamma (ovvero gli ortaggi pre-
parati, lavati, freschi e confezionati), de-
mandando alla normativa secondaria la
definizione dei parametri igienico-sanitari
del ciclo produttivo di tali prodotti. Ri-
corda in proposito che si tratta di una
materia oggetto di una disciplina comuni-
taria, in particolare del regolamento (CE)
n. 1580/2007 della Commissione e succes-
sive modificazioni.

Il comma 1-ter dello stesso articolo 39,
anch’esso introdotto dal Senato, interviene
in materia di proroga di termini in materia
imballaggi, prevedendo che i prodotti privi
dei requisiti di etichettatura stabiliti dalle
norme tecniche UNI applicabili e alla nor-
mativa europea e già posti in commercio o
etichettati al 1° gennaio 2022, potranno
essere commercializzati fino ad esauri-
mento delle scorte.

In conclusione, propone di anticipare
alla seduta odierna la votazione della pro-
posta di parere dal lui formulata, che pre-
annuncia favorevole.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
il voto sul provvedimento in esame era
calendarizzato per la seduta di domani,
facendo presente che, tuttavia, se vi è il
consenso unanime della Commissione, si
può procedere ad anticipare la votazione
del parere.

La Commissione concorda.

Guido Germano PETTARIN (FI) illustra
la proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 2).

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante la disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di

cui al regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio.

Atto n. 249.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 5 maggio
2021.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, illustra la proposta di parere favo-
revole formulata (vedi allegato 3).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
sottolinea che la ratifica della convenzione
di Stoccolma, attualmente all’esame del Par-
lamento, si armonizza con le finalità pre-
viste dal provvedimento in esame, volto a
sanzionare le violazioni delle disposizioni
europee sull’uso del mercurio nei prodotti
e nei processi produttivi. Evidenziando per-
tanto che, ratificando la citata conven-
zione, l’Italia adotterà, nel modo più fat-
tivo, l’impegno a ridurre la produzione e
l’utilizzo del mercurio, preannuncia il suo
voto favorevole.

La Commissione approva.

Sull’ordine dei lavori.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ricorda la no-
tizia degli attacchi terroristici, con lancio di
missili, in corso da ieri in Israele. Stigma-
tizza in proposito l’imbarazzante silenzio
delle istituzioni comunitarie e internazio-
nali a fronte di un episodio che mina la
pacifica convivenza tra i popoli nel Medio

Oriente. Sollecita quindi la Commissione
ad associarsi alla sua richiesta al Governo
di prendere posizione al riguardo e solle-
citare l’Unione europea a farsi parte attiva
per difendere gli accordi in quell’area.

Sergio BATTELLI, presidente, fa pre-
sente che, trattandosi di politica estera, la
competenza primaria della questione sol-
levata è della III Commissione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
sottolinea l’importanza del tema anche per
questa Commissione. L’Europa deve poter
assumere iniziative per salvaguardare quei
territori, in particolare al fine di proteggere
dagli eventi in corso soprattutto i luoghi
dell’educazione e dell’infanzia, che sono i
pilastri della società, e offrire una collabo-
razione per avviare dialoghi multilaterali
che possano contribuire a stemperare i
conflitti in corso.

Guido Germano PETTARIN (FI), dà let-
tura di un’agenzia di stampa che riporta la
richiesta della Cina al Consiglio di Sicurezza
dell’ONU, formulata tramite la portavoce del
Ministero degli Esteri cinese, Hua Chunying,
di agire nel nuovo conflitto tra israeliani e
palestinesi, lavorando sulla soluzione dei due
Stati, condannando le violenze contro i civili
ed esortando le parti a evitare provocazioni
con azioni e dichiarazioni. Sottolinea la rile-
vanza della dichiarazione, non tanto per i
suoi contenuti, quanto per il contesto in cui
essa è espressa. È infatti in atto un confronto
tra i grandi attori mondiali, tra cui anche
l’Unione europea dovrebbe far sentire la sua
voce, non solo per esprimere solidarietà a
Israele, ma per prendere atto che siamo di
fronte a una pericolosa escalation delle ten-
sioni internazionali.

Sergio BATTELLI, presidente, nel ringra-
ziare i colleghi deputati per le considera-
zioni esposte, fa presente come l’Assemblea
possa rappresentare il luogo più idoneo
entro il quale svolgere un ampio dibattito
su un tema delicato e complesso come
quello sollevato.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina.
Nuovo testo C. 1825 Cunial e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo unificato,
quale risultante dagli emendamenti appro-
vati in sede referente, delle proposte di
legge C. 1825 Cunial e abb., recanti « Di-
sposizioni per la tutela e la valorizzazione
dell’agricoltura contadina »;

rilevato che il provvedimento è volto a
tutelare e valorizzare l’agricoltura conta-
dina, nonché a contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree interne mon-
tane e collinari, anche mediante l’indivi-
duazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati e la ricompo-
sizione fondiaria;

considerato che l’obiettivo specifico,
indicato dal testo, di promuovere l’agroe-
cologia e la gestione sostenibile con parti-
colare attenzione all’agricoltura biologica,
assume particolare rilievo anche alla luce
del Green Deal europeo, che costituisce
l’orizzonte entro cui si riannodano le di-
verse politiche europee al fine di conse-
guire la neutralità climatica entro il 2050,
e si innesta in particolare nel processo di
trasformazione della politica agricola co-
mune volto a ridurne l’impatto ambientale
negativo e a garantire la sicurezza alimen-
tare nell’UE;

rilevato, per quanto di competenza,
che l’articolo 4 del testo unificato demanda
alle Regioni, nel rispetto dei principi sta-
biliti con decreto del Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, la di-
sciplina della produzione, trasformazione e
vendita dei prodotti dell’agricoltura conta-
dina, in un’ottica di semplificazione di tali

attività, prevedendo, tra l’altro, che le Re-
gioni definiscano i limiti qualitativi e quan-
titativi di produzione entro i quali consi-
derare applicabili le deroghe consentite dai
regolamenti (CE) n. 852/2004 in materia di
igiene dei prodotti alimentari e n. 853/
2004 in materia di igiene per gli alimenti di
origine animale, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2004;

considerato che i citati regolamenti
comunitari contemplano la possibilità di
concedere deroghe ai requisiti generali in
materia di igiene richiesti dagli stessi rego-
lamenti, purché non sia compromessa la
sicurezza alimentare, prevedendo in parti-
colare la facoltà per i singoli Paesi di adat-
tare le norme europee a specifiche condi-
zioni locali, come nel caso delle piccole
imprese che forniscono direttamente i con-
sumatori locali. La procedura per avvalersi
di tale facoltà, con i relativi limiti, obblighi
di notifica alla Commissione europea e
facoltà di formulare osservazioni da parte
della medesima Commissione, è discipli-
nata, segnatamente, all’articolo 13 del re-
golamento (CE) n. 852/2004 e all’articolo
10 del regolamento (CE) n. 853/2004,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di richiamare, all’articolo 4,
comma 1, lettera, a), il necessario rispetto
di quanto disposto dalla procedura di cui
all’articolo 13 del regolamento (CE) n. 852/
2004 e all’articolo 10 del regolamento (CE)
n. 853/2004, citati in premessa.
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ALLEGATO 2

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19. C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 41/2021 re-
cante « Misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19 – DL
41/2021 », finalizzato a supportare le im-
prese e gli operatori economici danneggiati
dalle conseguenze economiche derivanti
dalla pandemia da Covid-19, nonché a sta-
bilire connesse misure in materia di lavoro,
salute e servizi territoriali;

considerato, per i profili di compe-
tenza, che le misure di sostegno ai settori

produttivi risultano coerenti con la disci-
plina del Quadro temporaneo per le misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19, come
da ultimo modificato dalla Comunicazione
della Commissione C(2021) 564 (GUUE
2021/C 34/06) del 28 gennaio 2021, cui le
norme fanno espresso richiamo, condizio-
nando altresì, ove necessario, l’efficacia delle
misure previste dal provvedimento alla pre-
ventiva autorizzazione della Commissione
europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la
violazione delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2017/852 sul

mercurio (Atto n. 249).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante la disciplina sanzionatoria
per la violazione delle disposizioni di cui al
regolamento (UE) 2017/852 del Parlamento
europeo e del Consiglio sulle misure e le
condizioni relative all’uso, allo stoccaggio e
al commercio del mercurio;

considerato che il predetto regola-
mento interviene al fine di assicurare un
più elevato livello di protezione della salute
umana e dell’ambiente dalle emissioni e dai
rilasci antropogenici di mercurio e di com-
posti del mercurio e che lo stesso è diret-
tamente applicabile negli ordinamenti na-
zionali degli Stati membri, i quali, ai sensi
dell’articolo 16 del medesimo regolamento,
sono tenuti a stabilire disposizioni sanzio-
natorie effettive, proporzionate e dissua-
sive, da applicare in caso di violazioni delle
sue prescrizioni, nonché ad adottare tutte
le misure necessarie per garantirne l’attua-
zione;

rilevato che lo schema di decreto le-
gislativo è adottato sulla base della delega
legislativa di cui dall’articolo 2 della legge
di delegazione europea 2018 (legge n. 117
del 2019), il quale non prevede principi e
criteri specifici di delega e che, pertanto, le
sanzioni devono rispettare il criterio gene-
rale di delega di cui l’articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge n. 234 del 2012, che
prevede il limite massimo delle sanzioni
amministrative e penali a 150.000 euro e
all’arresto fino a 3 anni;

preso atto che lo schema di decreto:
dispone, agli articoli da 3 a 5, la disciplina
delle sanzioni amministrative o penali con
riferimento a violazioni di specifiche dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 2017/852
che risultano in linea con i limiti edittali
previsti dal citato criterio generale di de-
lega; all’articolo 6, individua le autorità
incaricate delle attività di vigilanza accer-
tamento delle violazioni e irrogazione delle
sanzioni, nei Ministeri dell’ambiente (ora
della « transizione ecologica ») e della sa-
lute, nell’Agenzia delle dogane e nelle re-
gioni, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze; all’articolo 7 destina i proventi delle
sanzioni amministrative pecuniarie per le
violazioni previste dallo schema di decreto
all’entrata del bilancio dello Stato; all’arti-
colo 9 abroga il decreto legislativo 5 marzo
2013, n. 25, recante la disciplina sanziona-
toria per la violazione delle disposizioni
derivanti dal regolamento (CE) n. 1102/
2008, relativo al divieto di esportazione del
mercurio metallico, in quanto tale regola-
mento è stato abrogato dal nuovo regola-
mento europeo (UE) 2017/852, i cui obbli-
ghi sono sanzionati a norma dello schema
di decreto in oggetto;

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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